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Le indagini 
sull’omicidio Costanzo

Il giorno dopo, 
sul luogo dell’agguato, 

una sparatoria 
per rappresaglia. Presi 
2 cugini della vittima

di Dario Del Porto

Un morto ammazzato che, a poco 
più  di  vent’anni,  sgomitava  e  si  
muoveva come un capoclan emer-
gente. Due suoi cugini (uno dei qua-
li calciatore dilettante) che, il gior-
no dopo, tornano sul luogo dell’ag-
guato in sella a uno scooter rapina-
to sotto gli occhi di un bambino e 
sparano in strada con una pistola 
rubata dalla  cassaforte  di  un co-
mando di polizia municipale di pe-
riferia. Cognomi e intrecci che ri-
portano alle  faide di  Ponticelli  e  
del  Rione  Conocal.  C’è  tutto  un  
mondo (criminale) negli atti dell’in-
chiesta sull’omicidio di  Vincenzo 
Costanzo detto Ciculillo, il 26enne 
assassinato in piazza Volturno la 
notte fra il 4 e il 5 maggio, nel pieno 
dei festeggiamenti per il terzo scu-
detto del Napoli.

Le indagini  avviate dalla  squa-
dra mobile e condotte dai carabi-
nieri confermano che si è trattato 
di un delitto di camorra. E non solo 
perché la vittima era nipote di An-
tonio D’Amico detto Fraulella, dete-
nuto, considerato il fondatore del 
clan del Conocal. In un verbale del 
14 aprile 2021,  il  collaboratore di  
giustizia Rosario Rolletta descrive-
va così Costanzo: «Attualmente è il 
reggente del clan D’Amico Fraulel-
la nel rione Conocal». Nel racconto 
di Rolletta, il giovane appare come 
un soggetto piuttosto ingombran-
te. «Venivo informato dai miei so-
dali che Ciculillo dava fastidio», ad 
esempio perché chiedeva l’estor-
sione anche in altre zone: «Motivo 

per cui – si legge - subiva ritorsioni 
armate da parte del mio gruppo». 
Rolletta colloca questi episodi «ne-
gli  anni  2018-2019».  Ma già  tra  il  
2014 e il 2015, sostiene il collabora-
tore di giustizia, il giovane «appar-
teneva ai D’Amico e aveva compiti 
diversi, tra i quali estorsioni, spara-
torie e altro». Dice Rolletta che, nel 

2014,  Costanzo  avrebbe  sparato  
«un paio di volte» verso le finestre 
di casa sua. «Anche io ho provato, 
in un’occasione, a sparare all’indi-
rizzo di Ciculillo per ucciderlo», ag-
giunge. 

Due anni dopo quelle dichiara-
zioni, Costanzo aveva presumibil-
mente mantenuto un ruolo di rilie-

vo  nello  scacchiere  camorristico  
del Conocal. Per ucciderlo i sicari 
hanno ferito altre tre persone, la 
sua fidanzata e due amici della cop-
pia, sfruttando il  caos della festa 
scudetto come trappola per entra-
re in azione. Il giorno dopo, sem-
pre in piazza Volturno, si spara an-
cora. Un commando di quattro per-

sone su due scooter, il volto coper-
to da caschi, esplode alcuni colpi 
di pistola in strada. Un poliziotto li-
bero dal  servizio e una pattuglia 
del commissariato San Giovanni si 
mette all’inseguimento e, poco do-
po, bloccano due ragazzi in sella a 
un “T-Max”:  Matteo Nocerino, 20 
anni, e Gaetano Maranzino, calcia-
tore dilettante di 24 anni. Sono en-
trambi cugini di Costanzo e questo 
induce la pm anticamorra Simona 
Rossi a considerare la “stesa” del 5 
maggio come una «violenta reazio-
ne all’omicidio di Costanzo», dun-
que «una risposta finalizzata ad af-
fermare il potere dell’organizzazio-
ne D’Amico Fraulella cui la vittima 
apparteneva».

I due indagati (difesi dagli avvo-
cati Simona Piccini e Luca Mottola) 
hanno proposto  ricorso  al  Riesa-
me. E nelle carte spuntano altri re-
troscena: Nocerino aveva una pi-
stola Beretta calibro 7.65.  L’arma 
proviene dal clamoroso furto com-
messo il 27 ottobre scorso nella se-
de della polizia municipale di Frat-
taminore,  quando  furono  rubate  
ben 14 pistole d’ordinanza. C’è una 
storia anche dietro il ciclomotore 
T-Max: era stato rapinato in via Au-
lisio la notte del 4 maggio, sempre 
durante i festeggiamenti per lo scu-
detto.  La  vittima,  un  31enne  di  
Sant’Anastasia, era con il figlio di 11 
anni e la moglie quando era stato 
affrontato da tre banditi armati e 
con il volto coperto che gli avevano 
portato via lo scooter. Quanta vio-
lenza, dietro le storie di questi ra-
gazzi
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